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Cari amici, sono appena termi-
nati i campi estivi (ben sei), in 
particolare a favore dei giovani 
della nostra Comunità. E già è 
tempo di ripresa. L’anno pasto-
rale a cui ci prepariamo avrà 
come tema “la giovinezza è fare 
memoria dell’origine”, in sinto-
nia con il prossimo Sinodo sui 
giovani. Se la giovinezza è “il 
graduale accumulo di tutto ciò 
che è vero, buono e bello” (Gio-
vanni Paolo II), allora non finisce 
mai. Essa infatti perdura se si 

ripete la domanda del Destino, 
cioè del senso della vita e che 
Dio si manifesti. E’ la continua 
ripresa di questa domanda, una 
ripresa cosciente, che mantiene 
la giovinezza. Di luce in luce, è 
una novità continua. E’ così che 
la sapienza cristiana insegna 
che chi più comprende la giovi-
nezza è l’uomo maturo, perché 
può avere maggiore coscienza 
della novità continua del tempo. 
Il vederci adulti e giovani appas-
sionati nella preparazione della 

nostra Festa sia la motivazione 
per il dono di tempo e di energie.
Quest’anno ricorderemo parti-
colarmente tre anniversari: il 
cinquantesimo della morte di 
San Pio, il centenario della Sua 
stigmatizzazione e infine il de-
cennale dell’inaugurazione della 
nostra nuova chiesa. Vi attendo 
tutti alle celebrazioni e mi auguro 
di incontrarvi anche nei momenti 
ricreativi.
Con affezione

Don Luca

ISCRIZIONI AL CATECHISMO
Le iscrizioni al catechismo per i ragazzi 
che frequentano le classi II, III, IV, V ele-
mentare e I media si svolgeranno:

• a San Francesco 

sabato 29 settembre dalle 14:30 

alle 17.30

• a San Pio 

domenica 30 settembre dalle 10 

alle 11

L’inizio dell’anno catechistico sarà 
per tutti quanti DOMENICA 30 set-
tembre alle ore 11 a San Pio con la 
celebrazione della Santa Messa e il 
“Mandato” agli educatori e catechisti 
della Comunità.
Le lezioni inizieranno la settimana suc-
cessiva nei giorni e negli orari comuni-
cati al momento dell’iscrizione.

PROCESSIONE
Siamo tutti invitati a partecipare alla 
processione in onore di san Francesco 

d’Assisi che si terrà

DOMENICA 7 OTTOBRE

ALLE ORE 17

Adornare porte e f inestre e 
raccogliersi in preghiera davanti alle 
case al passaggio del Santo è un 
gesto di fede.

Partecipare alla processione è un 
segno di testimonianza cristiana.



Festa San Francesco 2018       www.sfrancesco.it www.sfrancesco.it Festa San Francesco 2018

Venite alla Festa!

“I Mitici 50” Il recital dei Giovani

Il Gruppo Giovani è lie-

to di invitarvi alla rap-

presentazione teatrale 

in forma di musical “I 

Mitici ’50”, sabato 15 

settembre alle 21 al te-

atro dell’Osservanza di 

Imola. A tema l’amici-

zia, i desideri e le sfide 
di un gruppo di amici 

adolescenti nell’Ameri-

ca degli anni Cinquan-

ta. Ogni anno il nostro 

gruppo porta in scena 

una rappresentazione 

teatrale, e ormai sia-

mo giunti alla 30° edi-

zione. Per prepararlo 

ci ritroviamo nel mese 

di agosto e settembre, 

sfidando gli impegni di 
studio e di lavoro, per metterci in gioco nella preparazione di re-

citazione, canti e balli. Questa sfida si rinnova in ogni occasione, 
spinti dall’amicizia di  una compagnia sperimentata durante l’an-

no: un’unità attraverso la quale ci è possibile riconoscere sempre 

di più Cristo presente.

il Gruppo Giovani

Sabato 15 settembre, alle 21, al teatro dell’Osservanza (via 

Venturini) il musical “I Mitici ‘50” (in collaborazione con 

l’associazione Laerte Poletti). Ingresso offerta libera.

Si riparte! Un nuovo anno pastorale è alle porte 

per la nostra comunità e come da tradizione è la 

Festa di San Francesco a inaugurarlo. La Festa è 

per tutti noi un’occasione di ritrovo, di incontro, di 

amicizia. Ma è indubbiamente anche un momento 

di impegno concreto e di collaborazione nelle 

diverse e molteplici attività necessarie perché 

possa funzionare al meglio: dal montaggio e 

smontaggio dello stand dove avrà luogo la 

festa ricreativa (nel prato della chiesa di San 

Francesco), al servizio in cucina, o ai tavoli, o alla 

pesca. Perché decidere di donare parte del nostro 

tempo in queste attività? Non si tratta solo di un 

atto di volontariato, ma della decisione libera di 

aderire concretamente a una realtà (la Chiesa) 

e a un luogo preciso (la nostra comunità) che 

negli anni abbiamo sperimentato essere rilevante 

e portante per la nostra vita. Le esperienze 

concrete e la fatica smascherano le illusioni e ci 

mostrano a cosa siamo veramente attaccati. Le 

possibilità di dare una mano nel corso della Festa 

sono diverse e ognuno può scegliere in base alla 

propria disponiblità o attitudine. Se hai voglia di 

buttarti, non perdere l’occasione!

Luca Monduzzi

Il nuovo impianto di riscaldamento
della chiesa di San Francesco

Preghiera di settembre

O Signore, Dio nostro, proteggi sempre la tua comu-

nità, sostienila in tutte le difficoltà che incontra nel 
suo cammino terreno; donale unità e pace e fa’ che 
sia un segno vivo della tua presenza.

Ispira le nostre azioni, Signore, e accompagnale con 

il tuo aiuto; perché ogni nostra attività abbia sempre 
da te il suo inizio e in te il suo compimento.

Per Cristo nostro Signore.

Per i benefattori
Degnati di ricompensare, Signore, con le grazie tem-

porali e la vita eterna tutti coloro che ci fanno del 
bene per amor tuo.
Amen.

Torneo di calcetto dei Giovanissimi La chiesa di San Francesco è un 
luogo fondamentale per la nostra 

attività pastorale. Oltre a essere 

la chiesa originaria del quartiere 
Pedagna, è indispensbaile per 
le attività del catechismo e dei 
gruppi giovanili, ma anche per 
chi vive in Pedagna Est e Sud, 
soprattutto le persone anziane. 

La ristrutturazione dell’impianto 

di riscaldamento è l’ultimo dei 
lavori appena realizzati per ren-

derla confortevole e pienamente 

fruibile. I lavori hanno riguardato 
la sostituzione dei termosifoni 

e delle tubazioni obsolete della 
chiesa e dell’oratorio, e l’aggior-

namento del sistema di termore-

golazione complessivo. I contri-

buti raccolti in Quaresima hanno 
finanziato parte dei lavori, ma vi-
sta l’entità dell’opera la raccolta 

fondi prosegue.

Celebrazioni degli anniversari di San Pio. La mostra dei Giovani Adulti

Crocifisso
 con Cristo

Giovedì 20 settembre 
Chiesa di San Domenico ore 20.45
Celebrazione Liturgica in ricordo del 
centenario della stigmatizzazione
di Padre Pio presieduta da 

Padre Carlo Maria Laborde 
Segretario Generale dell'Associazione dei Gruppi di 
Preghiera di Padre Pio.

Venerazione della Reliquia  
e inaugurazione della mostra culturale

Venerdì 21 settembre 
Chiesa di San Pio ore 7.30
s. Messa celebrata da P.Carlo Maria Laborde
Venerazione della Reliquia

• 100 anni dalla stigmatizzazione • 50 anni dalla morte 
• 10 anni della chiesa a lui intitolata edificata a Imola

Domenica 23 settembre 
Chiesa di San Pio ore 11
s. Messa in ricordo del cinquantesimo 
della morte di Padre Pio celebrata da 

Padre Mauro Gambetti OFM conv
Custode del Sacro Convento d’Assisi

Sabato 29 settembre 
Chiesa di San Domenico ore 11
"A fianco di Padre Pio"
Conferenza con

Padre Marciano Morra Capp.
L'ultimo frate vivente che ha vissuto con Padre Pio
Conduttore a Tele Radio Padre Pio

Domenica 30 settembre 
Chiesa di San Pio ore 11
s. Messa Solenne celebrata da P. Marciano

Celebrazioni
degli anniversari
di Padre Pio

IMOLA - chiesa di San Domenico - Chiesa di San Pio

Mostra Culturale
20-30 SETTEMBRE

In san Domenico sarà 
allestita una mostra 
divulgativa a cura della 
parrocchia 
san Francesco d'Assisi 
di Imola

Giovedì 20  20.45 Inaugurazione
Venerdì 21  19-22.30
Sabato 22 10-12.30 e 16-22.30
Domenica 23 16-22

Venerdì 28 19-22.30
Sabato 29 11 Conferenza
   e 16-22.30
Domenica 30 16-22

Orari di apertura mostra Gruppi
e scuole

Info e prenotazioni visite 
per scuole e gruppi:

340 7269759 Laura
380 5180661 Dario
culturasfrancesco@gmail.com

Parlare di un santo non è mai banale facile o scontato. 

Ancor più se il santo è una personalità ingombrante e 

complessa come quella di San Pio da Pietrelcina. Ciono-

nostante anche in questa occasione la comunità di San 

Francesco, che ospita al suo interno la Chiesa a lui dedi-

cata, si è voluta confrontare con un percorso sfidante e 
provocatorio. In occasione di diverse ricorrenze (50 anni 

dalla sua chiamata al cielo, 100 anni da quando ricevette 

le stigmate, segno evidente della sua immedesimazione 

nella sofferenza di Cristo, e 10 anni dall’inaugurazione 
della Chiesa di San Pio nel quartiere Montericco) ab-

biamo voluto ripercorrere con la mostra la storia della 

vocazione, della vita religiosa e del percorso verso la 

santità di questo frate minore cappuccino di umili ma 

devotissime origini, che il Signore ha chiamato all’altare 

più alto. Ripercorrere e non riassumere, rievocare e non 

condensare, cogliere gli aspetti peculiari della sua storia, 

soprattutto quelli che parlano a noi e più ne identificano 
la dedizione della sua vita alla passione di Cristo e alla 

carità per le anime dei fratelli che da questa discendo-

no. Cosa aggiungere? Buona visione e l’augurio di vivere 

realmente questo evento e non soltanto guardarlo pas-

sare.

Anagrafe parrocchiale
Marzo - Agosto 2018

Battesimi

Giorgio Pirazzoli, Giacomo Bonatti, Greta Esattore, 

Anna Faraci Treonze, Alice Righini, Gabriel 

Rago, Alice Bianchi, Luca Berveglieri, Tommaso 

Pennacchio.

Comunioni

Avram Anca Natalia, Baric Petar, Bassi Francesco, 

Bassi Sara, Berti Margherita, Betti Luca, Bonazzi 

Tommaso, Brughieri Viola, Buganè Enrico, Cappel-

lo Sara, Carollo Elena Sofia, Cesari Virginia, Cipriani 
Alessandro, D’Ambrosio Sofia, Fabbri Rebecca, Fe-

lice Maria, Fino Emanuele, Foschi Matilde, Galeotti 

Michele, Gradizza Alessia, Lullo Alice, Manganelli 

Marco, Mari Emanuele, Martelli Roberto, Martini 

Alessandro, Montanari Vittoria, Mazzini Gabriele, 

Netedu Denisa Andrea, Netedu Emanuele Narcis, 

Padovano Eleonora, Roli Nicolas, Sandrini Fed-

erico, Scafò Alessio, Silvestre Gabriele, Sonego 

Sebastiano, Trombettini Beatrice, Tronconi Elena, 

Trovato Sofia.

Matrimoni

Lupano Antonio con Bendoni Elisa, Casella Alex 

con Giovannini Alice, Torretta Antonio Salvatore 

con Betti Valeria, Draghetti Roberto con Gullo Ma-

rika.

Defunti

Mario Bravi, Michele Lopriore, Teresa Mirandola 

ved. Baldini, Gina Gramantieri in Frassini. Giulio 

Frassini, Silvia Sidri ved. Rossi, Nicola Buscicchio, 

Franco Castellari, Oriella Dal Sillaro, Ferruccio 

Fossi, Franco Mirio, Luciano Galassi, Marcella Visani 

ved. Valli, Paola Rensi, Iliana Elisabetta Giordano, 

Antonella Vignini, Paola Turrini, Diana Vuerich, 

Gampietro Collina, Gina Marini ved. Bertinazzi, Lia 

Zocca ved. Minghetti, Lidia Rensi ved. Benedetti, 

Pasquala Brienza in Brini, Ermenegildo Gambetti.



INSERTO SPECIALE al  giornal ino del la  parrocchia di  San Francesco 

Estate . . .  s tor ie d i una compagnia
TRA MONTAGNE E CASTELLI... - Campo 

Adulti

Più di 100 persone tra adulti e bambini hanno parte-

cipato al campo estivo del gruppo giovani adulti, a 

Folgarida, tra le vette dove anche papa Giovanni Paolo 

II amava ritirarsi, perché la montagna  è un luogo privi-

legiato che avvicina a Dio e che rigenera il cuore di chi 

Lo cerca.

E’ stata una settimana ricca di occasioni di condivisio-

ne, di amicizia, di preghiera e della opportunità di ri-

scoprire, guidati dalla parole di Don Luca, come senza 

testimoni di Fede non c’è la Chiesa, cioè la comunità 

che  rende incontrabile Cristo oggi: la provocazione 

ancora una volta è come il nostro stare assieme può 

aiutarci a vivere la vita, ad essere uomini e donne veri. 

Ogni giorno varie sono state le proposte di attività, 

perché nel campo siamo stati sfidati a giocare il nostro io e a condividere con gli amici le passioni, la ricerca della  bellez-

za che più ci (com)muove. Da questo sono nate escursioni in quota sulle Dolomiti di Brenta, al parco fluviale, ai castelli 
ma anche per i più coraggiosi il canyoning o, per quelli meno, passeggiate a Madonna di Campiglio.

Tutti assieme siamo andati al bellissimo santuario di San Romedio dove oltre al grande successo, soprattutto tra i più 

piccoli, dell’orso che lì vive, siamo rimasti colpiti dalla figura di questo santo che tutto ha lasciato per Cristo.
Speciale è stata la camminata sul monte Tonale sulle tracce della grande guerra con Lino Zani, che su quei monti accom-

pagnava papa Wojtyla. Abbiamo conosciuto LIno grazie all’esperienza dei Quaresimali e l’amicizia di alcuni di noi con lui 

è continuata, come spesso e in maniera stupefacente accade in questi incontri.

La montagna ancora una volta è stata una metafora di vita, in salita le difficoltà, qualche tenue lamentela, qualche rim-

pianto per il comodo impianto di risalita non usato non sono mancate, ma quando si arriva in cima e lo sguardo va oltre, 

spazia all’infinito, lo stupore è grande e si è grati a Chi ci ha voluto così bene facendoci dono di tanta meraviglia.
Luigi Franzoni, Gianluca Zauli, Alessandro Seravalli

LA MENTE TORNA A CRISTO - Campo

Giovani

“Arrivi tu/ la mente torna/ il cuore mio/ quasi si 
ferma/ e intorno a me/ lo spazio immenso/ che 
persino io/ non ho più senso”. È con questi versi di 

una canzone di Mina che ha avuto inizio il campo 

del gruppo Giovani. Versi e parole che così bene 

si ricollegano allo stupore suscitato in noi dalla 

bellezza del paesaggio alpino e in particolare delle 

Dolomiti di Brenta, tra le quali si è svolto il campo. 

La voglia di vivere una settimana in montagna è 

nata quest’anno in noi ragazzi non solo dal fasci-

no esercitato dai luoghi alpini, ma anche e soprat-

tutto per l’intensa correlazione tra le sfide tipiche 
della montagna e il cammino compiuto durante 

l’anno, con tutte le difficoltà e allo stesso tempo 
l’attrattiva che esso implica. Se infatti il campo 

si presenta per tutti come una vacanza tra amici 

nella quale risulti fondamentale lo svago e il di-

vertimento insieme, non si può prescindere dal suo ruolo di momento culminante dell’anno vissuto insieme. Il campo si 

traduce infatti in un’occasione nella quale nessuno può tirarsi indietro e tutti sono spinti a vivere al massimo, giocandosi 

veramente nei rapporti e nelle amicizie: è in quest’ottica che riacquista di significato anche la metafora del cammino in 
montagna: è infatti solo attraverso la fatica fisica e spirituale che si possono raggiungere le mete e gli obiettivi più belli, 
tra i sentieri di montagna così come nella vita. Questo fatto è stato riscontrato da noi sin dai primi giorni: malgrado la 

voglia di vivere assieme non sono mancate le difficoltà dovute alle sfide dei singoli, ma anche gli attriti che accompagna-

no spesso ogni amicizia. Tuttavia è proprio attraverso un cambio di sguardo sulla realtà e sulle persone che “La mente 

torna” a Cristo, all’origine delle cose e al motivo per cui stiamo insieme.

Tommaso Fadda, Marina Dalmonte



TI FARÒ PESCATORE DI UOMINI - Campo 

elementari

Il 2 luglio 33 bambini del gruppo elementari hanno 
salutato i genitori per andare a casa Santa Margherita 
a Fontanelice, dove hanno trascorso una settimana 
all’insegna del gioco e dell’avventura. Numerose sono 
state le attività vissute dai ragazzi: gioco notturno, 
doccia ghiacciata, caccia al tesoro, battaglie di gavet-
toni, gite in piscina e sfide nei giochi più disparati. La 
sera di scherzi e canti era introdotta da don Luca e 
dal celebre coro “Strazza Mutanda”. In tutte queste 
sfide i ragazzi sono stati in prima linea tutto il tempo 
e anche nei momenti più difficili, come il litigio con un 
amico o la nostalgia di casa, è emerso chiaramente il 
desiderio di felicità che è comune a tutti noi. Durante 
la settimana sono stati accompagnati dalla figura di San Pietro, che ogni sera, nelle catacombe, raccontava loro la sua storia 
e la sua vita assieme a Gesù. Assieme al santo i ragazzi hanno scoperto che a questo desiderio di felicità una risposta c’è: un 
Incontro con Cristo che, una volta vissuto, è una Presenza che in modo inspiegabile riempie ogni momento: dalla gioia della 
vittoria di un gioco al dramma di un litigio. E ci raggiunge attraverso la compagnia con cui condividiamo la strada.

Simone Franzoni

FREE CLIMBER - Campo medie

Anche quest’anno il campo del Gruppo Medie Cavalieri si è svol-

to nella cornice a noi cara delle Dolomiti. Come si può evincere 

dal titolo, durante tutta la settimana abbiamo sfidato i ragazzi 
sul tema della libertà. Libertà non è fare quello che si vuole ma 

raggiungere il punto più alto, la meta sostenuti da una Compa-

gnia. Per questo abbiamo proposto ai ragazzi delle esperienze 

uniche, come la grande avventura del canyoning, camminate 

in luoghi mozzafiato tra cui il Passo Col Ciampon, i Laghi d’Olbe 
(questi ultimi raggiunti con la seggiovia), il tutto vissuto sempre 

con la consapevolezza che il gruppo era pronto a sostenerli in 

ogni circostanza. Certezza emersa non solo nei momenti ludici 

ma anche nelle catechesi con la presenza di Don Luca e degli 

educatori. Catechesi con a tema la montagna: per questo ogni 

giorno venivano presentati gli strumenti fondamentali per lo 

scalatore. Ognuno di essi rappresentava un aspetto della vita di 

ognuno di noi che insieme ci siamo aiutati ad affrontare, non perdendo mai di vista la meta. Davanti all’esperienza del cam-

po ci siamo resi conto che i nostri schemi organizzativi sono passati in secondo piano rispetto a ciò che è accaduto: ovvero 

la libera adesione dei ragazzi alle proposte che in modo inequivocabile non dipendeva da noi ma dalla presenza di Cristo.

Devin Gentilini, Cora Pisotti, Ludovica Palmitesta

ALLA SCOPERTA DI DANTE - Campo Giovanissimi

Quest’anno noi del Gruppo Giovanissimi abbiamo vissuto un’esperien-

za di gruppo partecipando al campo estivo alle Cinque Terre dal 29 

luglio al 4 agosto. Dormivamo nell’ostello del santuario della Madonna 

di Soviore vicino a Monterosso.

È una compagnia speciale la nostra: è il luogo in cui, per ciascuno, L’IO 

è sfidato nei nostri desideri, siamo presi davvero sul serio. Il centro 
della nostra settimana non sono stati soltanto bagni al mare, cam-

minate e momenti di svago; momenti bellissimi che è stato possibile 

cogliere al massimo solo grazie alla provocazione lanciata dal Don e 

dagli educatori. Come può il desiderio raccontato da Dante nell’Infer-

no centrare con i nostri desideri e con la vita di oggi? Ogni mattina, 

prima di partire, era proposta una breve lezione del professor Franco 

Nembrini sul viaggio che Dante intraprende assieme a Virgilio. Da que-

sto campo ci portiamo a casa la consapevolezza del desiderio vero che 

ognuno di noi ha e di come sia possibile raggiungerlo. Si tratta di un’esperienza reale, pur prescindendo dal fatto che non 

viviamo sempre all’altezza di questa possibilità, che diventa una certezza: il nostro cuore non mente ed è capace di ricono-

scere quando il desiderio è vero. L’amicizia risplende quando si riconosce insieme una Presenza che ci rende lieti.

Enrico Giovannini, Davide Seravalli, Benedetta Martinelli


